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(...) E così, mentre i grandi
della terra sono impegnati a
promettere svolte «verdi» nei
loro approvviggionamenti
energeticiper«salvare ilpiane-

ta», il carbone - combustibile
inquinantepereccellenza-vi-
ve una nuova primavera. Al
puntoche iprincipaliestratto-
ri statunitensi hanno già di-
chiarato«soldout» la loropro-
duzionepertutto il2022ebuo-
na parte del 2023.
La notizia è stata data da

Bloomberg alcuni giorni fa e,
ironia della sorte, è piombata
sul dibattito pubblico proprio
mentre- tra ilG20romanoe la
Cop26 di Glasgow - si sottoli-
neava lanecessitàdiunatran-
sizione verso energie pulite
per limitare il riscaldamento
globale nei prossimi anni.
Transizione che, tuttavia, si
scontra con una realtà incan-
cellabile: il costoeccessivodel-
le rinnovabili edelgasnatura-
le. E così, alla vigilia di un an-
no che segnerà la ripresa a
pieno regime dell’economia

dopo il rallentamento dovuto
alla pandemia, chi se lo può
permettere fa scorta di carbo-
ne.

Bloomberg cita il caso della
Peabody Energy Corporation,
la più grande azienda carbo-
niera del settore privato al
mondo che si occupa
dell’estrazione, della vendita e
delladistribuzionedelcombu-
stibile usato per la produzione
di elettricità e di acciaio. Ebbe-
ne, l’Ad del gigante del carbo-
ne, Jim Grech, giovedì scorso
in una teleconferenza hadetto
che la produzione prevista per
il 2022 «è già praticamente
esaurita», e ne rimane «solo
una piccola parte per l’anno
prossimo e per il 2023».
Discorso analogo per la Ar-

chResources,altrobigstatuni-
tense del settore da quasi
4.000impiegatiecapitalecom-
plessivodi666milionididolla-
ri (dati del 2017). Il Ceo Paul
Langhadettoche laproduzio-
ne del loro carbone termico
per il 2022 «è già totalmente
impegnata» mentre ne rimar-
rebbesolounapiccolaquanti-
tà di tonnellate da esportazio-
ne da piazzare per la seconda
metà dell’anno. Un successo
che si trasferisce anche sui
prezzi, saliti del 20% in una
sola settimana (e quasi qua-
druplicati rispetto a un anno
fa) e cheha consentito alla Ar-
ch Resources di ripristinare il
di videndo agli azionisti bloc-
cato nel 2020.
InfineBloombergcitaunter-

zograndeproduttore, laAllian-
ce Resource Partners, che
nell’anno in corso ha in pro-
gramma di cedere 32 milioni
di tonnellatedicarbonemaha
già concluso accordi per 30
tonnellate nel 2022 e per 16
nel 2023.
Quantoquestosia incontra-

sto rispetto alle politiche am-
bientaliste propagandate nei
vertici mondiali sta tutto nelle
paroleche il segretariogenera-
le dell’Onu Antonio Gutteres
pronunciava appena dueme-
si fa: «Le ultime rilevazioni del
Comitato intergovernativo sul
cambiamento climatico con-
fermano che il carbone va eli-
minato.Nonsidevonocostrui-
repiù impianti dal 2021, quelli
in funzione devono essere
smantellati entro il 2030». Eb-
bene, la Cina - non a caso tra i
Paesi più ritrosi a impegnarsi

sul fronte delle rinnovabili -
solo per questo 2021 ha an-
nunciato lacostruzionediben
45 nuove centrali a carbone.
Da questo punto di vista si

comprendonomeglio leparo-
le della presidente dellaCom-
missione Ue, Ursula von der

Leyen, che aveva spiegato co-
menei lunghiannidellatransi-
zione energetica che attendo-
no il pianeta ci sia bisognoan-
che del tanto vituperato nu-
cleare. Concetti che, peraltro,
erano stati anticipati dalmini-
stro italiano Roberto Cingola-
ni, che per aver ipotizzato il
ricorsoall’atomo«diultimage-
nerazione» era stato pesante-
mente contestato dagli am-
bientalisti e aveva dovuto af-
frontareunchiarimentopoliti-
coconil leaderdeiCinquestel-
le Giuseppe Conte. «Ambien-
talisti radicalchic»,sierasfoga-
to Cingolani, intendendo pro-
prio gli intransigenti che, per
guardare il dito, non vedono
la luna.Ovverounamontagna
enorme di carbone, sempre
più costoso e sempre più ri-
chiesto.
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(...) Perchémolto altro a parte
quel grottesco inquinamento
delle monete in quella vasca
nel centro di Roma non sem-
bra da mettere nell’album dei
ricordi. In queste ore tutti,
compreso il nostroMarioDra-
ghi che in queste occasioni
sforna cammei non dissimili a
quelli cheRoccoCasalino sug-
gerivaaGiuseppeConte, si so-
notrasferitiaGlasgowperunir-
si aipiccolidelmondonelCop
26epromettere «emissioni ze-
ro» inquesto secoloo inchissà
quale altro. Fanno sorridere
questigrandiuominidelpiane-
ta incapacidimettersid’accor-
do fosse anche su minime co-
se, però calatissimi nella gran-
derecitacheogni tantodebbo-
no mettere in scena, perfino
con inchino o altro omaggio
alla giovane Greta Thunberg
che continua a trascinare le
giovani generazioni del globo
in cortei e battaglie che nessu-
nodavvero ascolta. Fanno im-
pressione in momenti come
questi dove davvero bisogne-
rebbeevitare la teatralitàalme-
no in rispetto al dolore e alla

sofferenzaprovatadalmondo
intero,questesfilatedipotenti
inconcludenti quanto infine
impotenti.
Povera Greta, mentre tutti

fingono di venirle incontro e
di ripulire il mondo, proprio
quelli che più promettono di
seguire con interesse le sue

grida, stanno in realtà facen-
dolanera.Neracomequelcar-
bonecheleivorrebbearchivia-
re per pulire il mondo con al-
tre fonti di energia. Si punta il
dito sulla Cina - che non ha
alcunaintenzionediabbando-
nare le sue miniere - o sulla
Russia che non ha alcuna in-
tenzione di sorridere alle ri-
chieste della ragazzina svede-
se. Ma a prenderla in giro so-
noproprioquelli che invece la
portano sul palco fingendosi
impressionati e convinti da

questi giovani che sfilano nei
venerdìper il futurodelpiane-
ta. Come racconta oggi su Il
Tempo il nostro Carlantonio
Solimene, nell’America di
quel Joe Biden che alla presi-
denza è arrivato anche come
profeta degli accordi sul clima
rigettati dal terribile Donald
Trump, staavvenendo l’esatto
opposto. I colossi mondiali
del carbone hanno già vendu-
to oggi - e a caro prezzo - tutte
le loro estrazioni previste nel
2022, e gran parte di quelle
possibilinel2023.GliStatiUni-
tisononericomelapecequan-
tomai è accaduto, e la diffon-
dono per business nel resto
del mondo. E gli altri profeti
dell’energia pulita non sono
da meno. A cominciare dal
paese che ospita il vertice sul
clima, laGranBretagnadi Bo-
ris Johnson, che sul carbone
prosperacomepochialtripae-
si. Nemmeno unmese fa - era
il 4 ottobre - il governo e il
Parlamento inglese si divide-
vano in animate discussioni
sulla proposta - a dire il vero
giàparzialmenteoperativa -di
riaprire levecchieciminiere in
disuso della miniera a carbo-
nevicinoalla città diWhiteha-

ven, che dovrebbe diventare
unodeinuoviserbatoidiener-
gia inglesi del Nord Ovest. Su
cosa era la discussione? Su
unaquestionedi opportunità:
pareva brutto iniziare i lavori
dicostruzioneproprioallavigi-
lia del Cop 26 che in quelle
terre si stava ospitando. Così
semplicemente i cantieri sono
stati rinviati. Ma la produzio-
ne di carbone si allargherà.
Stesso film nella Germania

di Angela Merkel e di Ursula
von der Leyen. Il primo otto-
bre scorso gli attivisti alla Gre-
ta occupavano i campi intor-
no alla miniera a carbone di
Garzweiler a Luetzerath, un
piccolo villaggio di minatori
cheadessodovrebbescompa-
rire per allargare il campo di
estrazione della stessa minie-
ra,destinataneipianigoverna-
tivi a produrre di più. I piani
non sono cambiati e così tutti
mentre promettono «zero
emissioni» il prima possibile,
maassai in là nel tempo, per il

momento estraggono tutto il
«nero carbone» possibile.
Bisogna capirli questi gran-

di del mondo: il 2021 è stato
unabrutta botta per i loro pia-
ni. Lo sanno bene i cittadini
dei loropaesi,acuistaaumen-
tando la bolletta energetica a
doppiacifraperchésièscoper-
to che le fonti alternative non
sono così certe e inesauribili.
Ricordate quanti sermoni
sull’eolico, con il ventoche sa-
rebbe sempre esistito e la cer-
tezza di potere produrre ener-
giapulita?Quest’annosièsco-
perto che invece ci sono state
intere aree del mondo dove
non è tirato manco un refolo
nella scorsa primavera e in
estate, e l’energia inesauribile
all'improvvisosièesaurita.Co-
sì, inutili le grandi sceneggiate
incorso.Eildestinodellapove-
ra Greta sarà ancora a lungo
esserecopertadiquelnerodel
carbone, manco facesse la
spazzacamino.
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